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Il presidente dell'Alto comitato ucciso ad Annaba in un attentato dei fondamentalisti 
Acerrimo nemico del Fis, era stato richiamato dall'esilio per riportare la calma nel paese 

Assassinato Boudiaf 
L'Algeria piomba di nuovo nel caos 
Il «padre» 
laico degli algerini 
MARCELLA EMILIANI 

L % avevano richiamato in patria cinque mesi fa 
' • dal suo esilio marocchino perché lo riteneva

no un simbolo e in quanto tale intoccabile, al 
di sopra delle parti, l'immagine stessa dell'Al-

^ a ^ a a geria orgogliosa che si era sbarazzata dell'arro
gante colonialismo francese. Mohamed Bou

diaf, da solo, non poteva però cancellare i tanti peccati del- , 
l'Algeria indipendente e ieri è stato ucciso, povero vecchio \ 
leone di 72 anni, monumento ormai inutile ad intimorire 
una rabbia che scuote non la sola Algeria, ma l'intero mo
do arabo. L'Alto comitato di Stato, che presiedeva, ora non 
può più nascondersi dietro altri veli: o awierà un reale prò-
cesso dì democratizzazione, rischiando di venir travolto da , 
quel Fonte islamico di salvezza (Fis) che inutilmente ha , 
tentato di cancellare, sospendendo le elezioni, dichiaran
dolo fuorilegge e incarcerando i suoi leader, oppure mani
festerà in piena luce la sua anima militare-repressiva, prò-
clamando la sospensione di tutte le garanzie costituzionali, 
e trasformando l'Algeria in una caserma assediata. Ma ina
sprire la repressione - a questo pu nto - potrebbe voler d ire 
guerra civile. •"•' " ,.'....™ ;••"_?;•...:- .:.•••* .-. ••.-•• . . -. 

È difficile Infatti non pensare che dietro l'esecuzione ve
ra e propria di Boudiaf non ci siano gli estremisti islamici, 
che proprio con l'assassinio del presidente hanno voluto 
dimostrare che sono pronti a tentare il tutto per tutto. 

Il primo pensiero, a caldo, dopo l'assassinio di Boudiaf, : 
ieri 6 stato un flash-back: un assassinio analogo undici anni 
fa in Egitto, quando Sadat venne ucciso in occasione del fe
steggiamento per la ricorrenza della guerra dello Yom Kip-
pur. Sadat, per gli estremisti islamici che lo vollero morto, 
era il «traditore» che aveva stipulato con l'odiata Israele l'ac
cordo di Camp David. Boudiaf, se è possibile, era doppia
mente traditore per gli estremisti islamici algerini. Proprio 
lui che aveva preso la via dell'esilio accusando prima Ben 
Bella, poi Boumedienne di aver ucciso la democrazia nel
l'Algeria indipendente, aveva accettato di tornare in patria 
a tarda balia all'agonia del Fronte di liberazione nazionale 
il glorioso Fnl della rivolta contro i francesi, ormai arrivato 
al capolinea del regime liberticida, militarizzato, colpevole 
della povertà popolare e soprattutto nemico dell'Islam sulle 
macerie di un socialismo sconfitto a livello mondiale. Tra
ditore della democrazia, dunque e traditore dell'Islam. E 
qui cadiamo in uno dei frequenti «equivoci» della Storia. SI. 
perché a rivendicare i propri diritti democratici sono gli 
stessi estremisti islamici pronti a loro volta a cancellarla, la 
democrazia, una volta conquistato il potere Quanto a Bou
diaf «nemico dell'Islam» il discorso è più visceralmente al
gerino 

M, ohamcd Boudiaf è sempre stato un laico e per 
di più un convinto assertore del più rigoroso 

- socialismo; ma come «padre» della rivoluzione 
algerina ha sempre condiviso il tributo che la 

a B B a a a . rivoluzione stessa ha reso all'Islam fin dai tem
pi della lotta contro il colonialismo francese. 

Fu l'Islam a fare di quella lotta una lotta popolare assieme 
alle élite comuniste o cresciute all'estero. Il Fronte di libera
zione nazionale ha progressivamente rotto questo patto 
d'intesa delle origini fino all'abisso attuale che divide le ani
me storiche algerine. Boudiaf, tornando in patria, forse 
avrebbe dovuto riconciliarle nelle aspettative degli islamici. 
Non è successo e lui è morto. Come epitaffio sulla sua tom
ba si potrebbe scolpire questa citazione, tratta dalla Carta 
di Algeri del 1964, quando lo stesso Fronte di liberazione 
nazionale si trasformò da movimento in partito di governo, 
all'indomani dell'indipendenza: «Profondamente religiose, 
le masse algerine hanno lottato por liberare l'Islam da tutte 
le sovrapposi/ioni e superstizioni che lo avevano soffocato 
o alterato Esse hanno sempre reagito ai ciarlatani che vole
vano fame una dottrina di rassegnazione e lo hanno messo 
al servizio della loro volontà di porre fine allo sfruttamento 
dell'uomo da parte dell'uomo» 

Assassinato nel palazzo della cultura di Annaba, 
una città a est dell'Algeria, Mohamed Boudiaf, presi
dente dell'Alto comitato di Stato, l'organismo che 
da cinque mesi governa il paese. Il leader è stato 
colpito a morte da una sventagliata di mitra mentre 
intorno esplodevano bombe. Nell'attentato sono ri
maste ferite 41 persone. Nessuna rivendicazioni ma 
tutti i sospetti cadono sugli integralisti. 

- ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. È stato colpito alla ' 
lesta e alla schiena da un uo
mo che indossava la divisa del
le speciali brigate di intervento 
dell'esercito mentre intomo 
esplodevano granate. Moha
med Boudiaf, il simbolo del
l'Algeria laica, è stalo ucciso 
ieri mattina durante una mani
festazione ad Annaba, una 
delle citta più importanti del
l'Algeria. Nell'attentato sono ri
maste ferite 41 persone. L'as
sassino, arrestato dopo l'ag
guato, gli ha scaricato addosso 
l'intero caricatore della sua pi
stola mitragliatrice aggreden
dolo mentre pronunciava un 
discorso. L'Algeria è sotto 
choc. Non ci sono nvendica-
zioni ma tutti pensano che die

tro il delitto ci siano gli integra
listi islamici che Boudiaf aveva 
messo fuorilegge. < Dopo • tre 

. mesi di relativa calma il paese 
ripiomba nel caos. Arrivato al 
potere il 16 gennaio, dopo es
sere stato richiamato da un esi
lio in Marocco durato circa 
trenta anni, Boudial si era rive
lato subito l'acerrimo nemico 

-• degli integralisti del Fis. Tutti i 
•;• leader del movimento erano 

stati imprigionati, fino ad arri-
i vare al 4 marzo scorso giorno 

in cui il Fronte 6 stato messo 
.'. fuorilegge. Se sarà confermala 

la mano islamica dietro l'attcn-
, tato lo scontro fra i laici e i reli
giosi potrebbe diventare furi
bondo. Allarme e preoccupa
zione in tutto il mondo. 

Mohamed Boudiaf GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 1 1 

I serbi hanno consegnato lo scalo 
Milosevic promette consultazioni5 

L'Orni entra 
nell'aeroporto 
di Sarajevo 

il*1 ^ 

L'aeroporto di Sarajevo controllato dal reparto francese dell'Onu il gior
no dell'arnvo di Francois Mitterrand 
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Che Tempo Fa 

A parte la nomina a ministro delle Finanze di un esper
to in peperoni e pannocchie come Giovanni Bagna-
cauda Goria. il gesto più spiritoso compiuto da Giu

liano Amato (con il divertito consenso di Oscar Maria Scal-
faro) è l'attribuzione del ministero per l'Università e la Ricer
ca scientifica al senatore Sandro Fontana, la più riuscita 
macchietta veneta dai tempi di Lino Toltolo. La complessio
ne Tisica congestionata e sanguigna, la prosa concitata e an
sante fanno di Sandro Fontana il primo ministro apoplettico 
nella storia d'Italia. Se quando scrive (i suoi corsivi, da lui re
datti e da lui letti sul Popolo, sembrano camionette della Ce
lere) Fontana è minaccioso, quando parla in tivù sembra 
addirittura sopraffatto dalla sua stessa iracondia: tenta, infat
ti, di trattenerla e convogliarla, come l'educazione suggeri
sce, lungo lo stretto meato costituito dalla laringe e dalle 
corde vocali. Ma si vede benissimo che patisce, e rischia da 
un istante all'altro di esplodere o, come si direbbe in Vene
to, dì «sciopare» A Harvard e Oxford lo userebbero come 
mortaretto. 

MICHELE SERRA 

Governo Amato: 
altolà di Segni 
Rivolta nella De 
Mario Segni non è contento di quel che ha costruito 

' finora il neopresidente Giuliano Amato. E condizio
na la fiducia dei pattisti. Oggi prima riunione del 
Consiglio dei ministri, poi Amato va a palazzo Ma
dama. Nella Democrazia cristiana è rivolta: sul pie
de di guerra Marini, Andreotti contesta la regola del-
. l'incompatibilità, Prandini vuol sapere perché l'han
no lasciato fuori dall'esecutivo. 

VITTORIO RAGONE FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Oggi pomeriggio 
Amato presenta a palazzo Ma
dama il programma del suo 
governo. Ma già deve racco-

' gliere un'alzata di scudi di Ma
rio Segni, che condiziona la fi
ducia dei pattisti de e dice: 
«Avevamo chiesto un governo 
di svolta». Intanto, nella De i 
perdenti sono in rivolta. An-

: dreotti contesta la «regola di
scutibile e improvvisata» del-
l'incompatibilità, anche se as
sicura «Non ho versato lacn-

me» perché è rimasto fuori dal 
governo. Prandini chiede con
to dei perché della sua estro
missione. Marini minaccia di 
passare all'opposizione. Ma ; Forlani, regista del rinnova
mento, toma saldamente al 
centro degli equilibri politici 
del partito. Amato, fino all'ulti
mo, è alle prese con la carica 
degli aspiranti sottosegretari. 
Scalfaro aveva indicato un nu
mero- 29 ma le segreterie 
l'hanno già stiracchiato fino a 
35 
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In America resta in vigore il diritto di abortire,'da noi Bompiani riapre la discussione 

La Corte suprema Usa salva l'aborto 
In Italia il neoministro dice: ripeiisiamoci 
Con 5 voti contro 4, la Corte suprema Usa ha ricon
fermato ieri la validità della sentenza che, da 19 an
ni, riconosce «protezione costituzionale» al diritto ; 
all'aborto. Accolte però alcune limitazioni. Contem-; 

poraneamente, in • Italia, ; il neoministro Adriano : 
Bompiani ha suggerito di inserire «il rispetto della vi
ta prenatale» nel cosiddetto statuto dei diritti del mi
nore proposto da Amato. 

MASSIMO CAVALLINI MARIA SERENA PALIERI 

• i La Corte suprema ame
ricana ha deciso: la celeber
rima sentenza Roe versus ' 
Wade, che nel 73 garanti :•" 
protezione costituzionale al- V 
l'aborto, manterrà la sua so- ' 
stanziale validità. 1 singoli : 
Stati potranno però testimo
niare il proprio «interesse alla »' 
difesa dei bambini non nati» ';• 
regolando e limitando - ma : 
non distruggendo - la possi
bilità di ricorrere all'aborto 
Un verdetto complesso che 

conferma la maggioranza 
moderata in seno alla Corte. 
In Italia il ncoministro agli Af- '. 
fari sociali, il ginecologo cat
tolico Adriano Bompiani, sol- ! 
lecita un confronto «anzitutto * 
culturale» sugli stessi temi. j 
«Servono - dice , - norme ! 
quadro che creino vincoli a i 
tutela della vita anche nella : 
fase prenatale». È già polemi- : 
ca Le reazioni di Livia Turco 
(Pds) e Alma Cappicllo • 
0*0 

A PAGINA I O 

L a tempesta è rimandata. 
L'attesa sentenza sull'a- i 

borio della Corte suprema ;; 
degli Stati Uniti appare infatti .' 
•moderata». - Ha spaccato i 
giudici più o meno a metà 5 
a favore, 4 contro. Tra gli ol
tranzisti pro-life sconfitti e 6 
anche il giudice Thomas, il 
gentiluomo passato alla sto
ria per una maratona televisi
va sulle molestie sessuali Se 
si pensa che il collegio giudi
cante era stato pazientemen
te - selezionato anche .per >; 
spazzare via l'aborto legale, ji 
non è andata male. Negli Usa U 
resta |X>ssibile abortire entro "; 
le prime 23 settimane senza ,> 
«permessi» di sorta, neppure ' 
quelle del marito. Se si consi- . 
derano le restrizioni introdot- • 
te, la battaglia non é stata in- •• 

, dolore: si limita infatti l'ac- ; 
cesso all'aborto delle mino- •; 
renni, vincolandolo al parere -
dei genitori o del giudice (in 
Italia > già cosi) Sulla ba.se 
delio prime informazioni, è 
invece difficile valutare la di
sposizione che rende passi-

Basterà-
la lezione 

americana? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

bile di pubblicazione la do-
cumentazione relativa a ogni ' 
interruzione di gravidanza. 
Se questo potrà avvenire vio
lando la riservatezza (il no- : 
me della donna) > 6 infatti ' 
molto grave e certamente de
molitorio della precedente 
sentenza della Corte supre
ma, basata come è noto pro
prio sulla garanzia del diritto 
alla privacy Ma il merito di • 
questo pronunciamento 
sembra stare soprattutto nell' 
aver messo l'aborto legale al 
riparo da una campagna 

elettorale forsennata: d'ora ; 
in poi, l'argomento resta pò- -

, liticamente spendibile (e na- • 
turalmente lo si farà a più 
non posso), ma il diritto è : 
salvo. Una buona notizia che 1 
rafforza il segnale positivo re- ;' 
gistrato la settimana scorsa *. 
con la legalizzazione dell'a- :,• 
borio nella Germania unita. ;j 
La legge, come si ricorderà, è \ 
passata . grazie "all'apporto . 
determinante delle democri- , 
stiane dell'Est dissidenti. Se "i 

, l'uniticazione tedesca avesse { 
giocato contro le donne, gli , 
effetti sarebbero stati rovinosi « 
anche qui da noi, dove la • 
partita è sempre aperta. Non ";\ 

• a caso il neorninistro senato- !' 
: re Bompiani, che in fatto d'a- i 

borio è un oltranzista eoe- ; 
• reme, annuncia battaglia. Pu- ? 
' troppo si dà il caso che a ca-1 
pò di questo governo stia un '.' 

x socialista che non è del tutto -
so"do a questi richiami Ri- -
cordale la polemica contro 
l'aborto-facile. aperta in 
campo laico proprio da Giu
liano Amato'' 

Lettera all'Unità del pentito dell'inchiesta Italicus 

«Io, Izzo, nel '74 dovevo 
i comunisti» 

QIANNICIPRIANI 

• • Nel 19/4 i dirigenti del 
Pei, del Psi e del sindacato, ' 
erano nel mirino dei gruppi ;.' 
golpisti che, protetti dai servizi " 
segreti, preparavano progetti : 
di colpo di stato alla cilena o 
golpe «bianchi» che prevede
vano svolte autoritarie e presi-
denzialiste. In tutti e due i casi 
molti militanti della sinistra sa- -
rebbero stati uccisi. Il pentito ' 
di destra Angelo lzzo ha invia
to una lettera M'Unita per ri- .•, 
cordare quegli episodi, che so
no già stati accertati in alcuni 
processi. «Nel 1974 c'era un 
tentativo golpista messo in atto 
dall'estrema destra e da alcuni 
gruppi reazionari che si anni- . 
davano nelle strutture dello ; 
Stato a cominciare dalla forze 
armate - ha scritto -. Le centi

naia di attentati . (culminati 
con le stragi di Brescia e dell'I
talia») altro non erano che il 

; prologo di un tentativo golpi
sta che sarebbe maturato in 
occasione dell'omicidio del 
presidente ' della Repubblica 
(Leone, ndr) con un'opera-

• zione che prevedeva la forma
zione di squadre di civili arma
ti che avrebbero provveduto a 
'deportare' e addirittura sop
primere i quadri intermedi del 
Pei. lo stesso facevo parte di 
una di queste squadre. Ero in 
attesa armato di un segnale 
per catturare alcuni esponenti 
del Pei di Roma nord». I fatti 
del 1974 andrebbero riletti an
che alla luce di quella minac
cia per la democrazia, che era 
terribilmente reale. •• 

ROBERTO MORRIONE A PAGINA • 

Giornalismo 90 
EnzoBiagi:: 
«I giornali-
devono avere 
un'anima» 
G. BOSETTI APAG.2 

Grillo show 
Invettive ;. 
al vetriolo ; 
sulle malefatte j 
mondiali-
A. GUERMANDP A PAG. 19 

Dipingete di rosso queU'autostrada 
• 1 Palermo adesso comin
cia un po' dopo Punta Raisi. 
Fino a quando non passi so-.' 
pra quei duecento metri di * 
asfalto rifatto non puoi dire 
di essere arrivato in questa 
città in guerra. 

Tanti ragazzi di Palermo ci ;' 
hanno chiesto di lanciare in 
televisione la loro proposta: 
dipingiamo di rosso il tratto i 
autostradale prima dello -
svincolo per Capaci. Anche 
fra molti mesi, fra molti anni, , 
quelli che passeranno di qui . 
dovranno chiedersi il perché 
di quel colore rosso sangue, 
tra le insenature degradate di ' 
Isola delle Femmine e il 
Monte Pellegrino. --• 

Avevamo lasciato Palermo 
qualche giorno dopo la stra
ge. Nell'ultima puntata di Sa
marcanda erano spuntati per 
la prima volta i lenzuoli bian
chi con il nome di Giovanni 
Falcone. Due palazzi soltan
to, in una strada centrale, :'• 
molto vicino al Palazzo delle 
Aquile Le persone che ave
vano preso questa coraggio
sa iniziativa (molti di loro so
no studenti universitari) ci 

MAURIZIO MANNONI 

avevano raccontato in diretta ; 
la speranza di vedere Paler- : 
mo rialzare la testa. Avevano : 
dovuto quasi urlarlo, al mi
crofono di Samarcanda, per
ché qualcuno aveva organiz
zato, sotto le finestre, una : 
manifestazione violentemen
te ostile. ••- ••-..-

Rosaria Schifani, la giova
ne vedova che ha commosso • 
tutta l'Italia, poche ore prima ; 
della trasmissione ci aveva i 
fatto sapere che non vi avreb- ; 
bc più partecipato, nono
stante l'impegno preso. Non '• 
l'avevamo certo forzata a ve
nire in televisione. Una matti- •'• 
nata trascorsa nella sua casa 
di periferia, piena in ogni an
golo dei ricordi ancora vivi 
del suo adorato Vito, aveva • 
cancellato anche quel po' di 
cinismo che c'è in ogni gior
nalista quando deve svolgere 
il suo lavoro. Non l'avevamo • 
forzata. Rosaria, pur se di- • 
strutta dal dolore, voleva ve
nire in televisione a chiedere 
«perché», perché avevano 
massacrato quel giovane uo
mo padre del suo bimbo di 

pochi mesi e complice del : 
suo futuro pieno di speranza.. 
Ma all'ultimo minuto Rosaria 
aveva cambiato idea, e noi 
eravamo sicuri che a decide
re non era stata lei. ' ":• • .; - ' 

Insomma, avevamo lascia
to Palermo senza troppe spe
ranze. • •-• >;.:-...... „ 

E adesso, un mese dopo, 
cosa potevamo ritrovare in • 
questa Sicilia che volevamo 
raccontare, .in diretta, per 
una settimana, nel Tg3? Ma il ' 
nostro scetticismo per una 
volta, per la prima volta, era 
sbagliato. Nel cortile della Bi
blioteca comunale abbiamo 
visto centinaia di ragazzi ap
plaudire commossi un uomo 
schivo, duro, eleggerlo con la 
forza della passione succes
sore di Giovanni Falcone. Pri
ma ancora che lo faccia, se 
lo farà, lo Stato. Quell'uomo 
si chiama Paolo Borsellino. 
Non tenerne conto signifi
cherà deprezzare la speran
za della Sicilia 

Poi, giorno dopo giorno, il 
coraggio per troppo tempo 
nascosto di Palermo ha pre

so (orma. Nelle scuole, all'U
niversità, nei gruppi del vo
lontariato, tra i lavoratori. E 

• cosi è arrivato il giorno della 
: manifestazione. Bellissima, 
Palermo, quel giorno. Bellis
sima perfino nei quartieri do-

: ve non passa neppure il sole 
irresistibile della Sicilia. L'ab-

, biamo raccontata nella lun
ga diretta televisiva sicuri di 
non trovare le parole adatte e 

. con il dubbio che stavolta 
neppure le immagini sareb-

; bero state sufficienti. Come 
potevano le telecamere en
trare dentro una vita nuova 
che stava nascendo? •»: • •.;; 

Lasciando Palermo, ci sia
mo imbattuti in una lunghis
sima coda •• sull'autostrada 
per ; Punta Raisi. Abbiamo 
pensato ad un incidente, ma 
non era cosi. I palermitani 
che andavano al mare rallen
tavano, si fermavano in quel 
pezzetto di Sicilia dove Gio
vanni Falcone ha respirato 
per l'ultima volta l'aria della 
sua terra • ' , • 

Chissà se quando tornere
mo troveremo quel tratto di 
strada dipinto di rosso 

Pirelli a sorpresa 
licenzia altri 
1500 lavoratori 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO. La scure della 
Pirelli sull'occupazione: an
nunciati altri 1500 tagli. Deci
sa la chiusura dello stabili
mento di Villafranca Tirrena 
(Messina), 720 dipendenti, e 
il dimezzamento di quello eli s 

Tivoli (300 in meno). Altri \ 
500 esuberi a Milano. Per la * 
società «la decisione é indero
gabile». Durissima la risposta 
dei sindacati: proclamato per 
domani uno sciopero di otto 
ore. chiesto un incontro al 
presidente dei Consiglio Amci-
to. •• .. *•.••''••—<..-•":(• ••••yryV; 

Mentre il gigante della gom
ma licenzia, la Maserati è co
stretta a riassumere: ieri, men
tre gli <-operai • occupavano 
nuovamente la stazione eli S 
Lambrate, il pretore del lavoro 
di Milano condannava De To

maso per attività antisindaca
le. Annullati i 500 licenzia-

]; menti. Fiat e Gepi dovranno 
• invece comunicare al sinda-
" cato tutti : contratti tuttora se

greti, pattuiti nel '90 
I problemi per l'industria 

',' pero non finiscono qui ieri le 
. trattative sulla chiusura della ' 
\ Lancia di Chivasso hanno se- ! 

v1 gnato il passo. Nuova rottura ; 
•:'. invece alla Pininfarina (400 

esuberi). A Pisa prosegue la 
. mobilllazione per la Piaggio: 

la Camera di Commercio boc-
. eia la delibera Cipi che stan

zia 318 miliardi per il trasferi-
; mento in Campania, mentre 

contro la De nazionale scen-
; de in campo il prevosto di 

Pontedera. Domani sciopero • 
provinciale 
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